Rai TRE – “LA MELEVISIONE”
Scaletta N. 172  

Bruno Tognolini
Tema: LE STATUE - Pers: TONIO, FATA, PRINCIPESSA

«Belle statuine»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
30”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio. PRESENTAZIONE.
2’30”

Risveglio e inizio della giornata. Buongiorno al giorno. Tonio prova e riprova uno strano esercizio, in cui coinvolge il bambino spettatore: stare fermo, completamente fermo. Vuole provare un numero di mimo‑statua per la gran festa che Re Quercia darà alla reggia in onore della Principessa Odessa. Ma stare fermi non è mica facile, perché i muscoli tirano e tendono, poi c’è il respiro, etc.

E tu riesci a star fermo, almeno quando guardi un cartone?

3) RVM. ANIMAZIONE.
6’

4) STUDIO. RADURA. Fata, Principessa, Tonio.
4’

Fata Gaia fa le prove del Ballo del Melastico per la festa della Principessa. Prova e riprova, ma non le riesce molto bene. Passa Principessa Odessa, garrula e danzante, spumeggiante di gioia per la prossima festa. Si ferma, vede la fatica eroica della grossa fata, sorride, le scappa una battutina in più, vola via ridendo e danzando leggera. Scoraggiata, esasperata, Fata Gaia si lascia andare a uno sfogo invidioso: questa  Principessa sa danzare, si muove con eleganza, sinuosa, armoniosa, ballerina, aggraziata… Se le venisse un colpo della strega e si impietrisse ferma statua! - Ehi! - la rimbrotta Tonio entrando con una cesta di bibite - Lo sai che non sta bene dire così… Specialmente se lo dice una fata, i cui desideri potrebbero essere esauditi!… La Fata gli dà ragione, si pente, fa per rimettersi umilmente al lavoro. Tonio l’interrompe: si dia tregua, beva un po’ di Pioggialatte, guardino insieme un cartone. Poi l’aiuterà lui: lo sa che lui è un esperto ballerino…

5) RVM. CARTONE.
5’

6) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Principessa.
4’

Tonio legge il Giornale del Fantabosco: per la festa della sua regale figlia, Re Quercia ha ordinato una bellissima statua della Principessa al più abile scultore del vicino regno di Monumentia. La statua è già arrivata al Fantabosco. Chissà dove l’avranno lasciata - si chiede Tonio - io non l’ho vista ancora… Un urlo lo interrompe. Fata Gaia irrompe in scena piangendo e indicando f.c., incapace di parlare. Trascina Tonio a vedere di che si tratta: la Principessa Odessa torreggia impietrita in posa plastica accanto al laghetto. La fata piange: lo sapeva che non doveva augurare quelle brutte cose - Tonio cerca di interromperla, ma invano - lo sapeva che non doveva dire che le venisse un colpo della strega e si impietrisse ferma statua! Possibile che le magie le non riescano mai quando lei vuole e le riescano quando lei non vuole! E adesso? - E adesso si dovrà calmare, si impone Tonio, e dovrà leggere qua: e le schiaffa sotto il naso il Giornale del Fantabosco. Vede? Non è una sua magia, è proprio una statua. Una statua ordinata da Re Quercia, che hanno appena consegnato dal regno di Monumentia. Fata Gaia tira su con naso, pare confortata, ma simultaneamente quasi un po’ delusa: Allora… allora non c’entro niente, io? Non mi è riuscita nessuna magia neanche stavolta? - No, povera Fata Gaia, direi di no. Peccato che la Principessa Odessa, immobile in tutto il corpo, sgrani e strabuzzi furiosamente gli occhi… I due non se ne accorgono, e vanno a farsi un cartone di consolazione.

7) RVM. CARTONE.
9’

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Principessa.
6’30”

Non essendo bastato il cartone a consolare la Fata - non si sa se più derelitta di esser stata o di non esser stata la causa dell’impietramento della Principessa - Tonio le propone un altro modo, molto più innocuo, di costruire statue: la PASTA DI SALE. Costruiscono una piccola Principessina bianca di pasta di sale, e vanno a vedere se assomiglia alla statua grande. Ma Tonio - chiede Fata Gaia, una volta al cospetto della statua - le statue muovono gli occhi? - No. - E allora perché quella lì li muove? Tonio ipotizza che sia una statua speciale, una statua magica vivente: si sa, quelli di Monumentia sono tutti un po’ strani… E se invece fosse che… Fata Gaia vuole assolutamente provare la FILASTROCCA SVEGLIASTATUE. Che, incredibilmente, funziona: pian piano, a ritmo con la filastrocca, gesto su gesto, giuntura per giuntura, la Principessa si scioglie, e in una specie di break-dance cammina. Sospira, sbatte gli occhi, si guarda intorno: cosa è successo? - Eh eh! - ridacchia a denti stretti la Fatona - niente, niente… Ma poi si voltano entrambe e: OH NO! Tonio è impietrito! E ora?… Presto, la filastrocca! Anzi no: chissà chi fa impietrire, stavolta… Proviamo a portarlo davanti alla Melevisione  a vedere un cartone!
9) RVM. CARTONE.
4’

10) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Principessa.
2’30”

Il cartone ha funzionato? Sì… no…? Sotto gli occhi ansiosi delle due amiche, Tonio è impietrito davanti alla Melevisione, ma con un sorriso che vaga sulle labbra… E alla fine si sveglia: bellissimo! Eh sì: ci sono cartoni che impietriscono le creature come statue, e altri che le svegliano e le fanno tornare creature. E vista la piega che prendono le cose, Tonio propone: sapete giocare a Belle Statuine? Tira fuori da sotto il bancone Radio Gufo, la accende (“Allora vecchio pennuto, ti ricordi come si gioca? Tu suoni, poi smetti all’improvviso, e… Pronto? Via!”). Parte una musica, i tre ballano, la musica si ferma di colpo, le due donne si impietriscono nella posizione in cui sono; Tonio gira tra loro e le esamina (“Eh! Ti sei mossa!”); riparte la musica, e i tre tornano a ballare. E avanti così sui titoli di coda. 

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’
